
 

 

 

  

      

 
      

BILANCIO DI GENERE 

CONSUNTIVO 2025 
 



Bilancio di Genere Consuntivo 2025                                                                                                  Pagina 1 

 

 

A cura del  

 “Comitato Pari Opportunità dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Arezzo “ 

 

 Membri attuali: 

 

▪ Presidente 

Carla Giani 

 

▪ Vice presidente 

Paolo Garzi 

 

▪ Segretaria  

Sabrina Duchi 

 

▪ Componenti 

Miriam Bertocci  

Piera Bocchino 

Silvia Buricchi 

Monica Puzzella 

 

Beatrice Berti 

Eleonora Egidi  

 Sofia Scarpettini 

 Susanna Sgrevi 

  

  



Bilancio di Genere Consuntivo 2025                                                                                                  Pagina 2 

 

 

SOMMARIO  

 

 

Introduzione ....................................................................................................................................................... 3 

Premessa ........................................................................................................................................................... 3 

1. Il Comitato Pari Opportunità .......................................................................................................................... 7 

2.Rendicontazione dell’attivita svolta durante l’anno ....................................................................................... 11 

3.Metodo di redazione ..................................................................................................................................... 13 

4.Analisi del contesto ....................................................................................................................................... 13 

5.Il divario retributivo-focus sul gender pay gap .............................................................................................. 19 

6.Sondaggio ..................................................................................................................................................... 23 

7.Conclusioni ................................................................................................................................................... 24 

 

 

 

  



Bilancio di Genere Consuntivo 2025                                                                                                  Pagina 3 

 

INTRODUZIONE 

Il presente Bilancio di Genere Consuntivo per l’anno 2025 è stato redatto seguendo le Linee 

Guida al Bilancio di Genere emanate dal CNPO il 14/03/2024.  La competenza esclusiva 

della redazione del bilancio di Genere è del Comitato Pari Opportunità e tale adempimento 

non può essere assorbito o sostituito dal bilancio sociale o da altre forme di rendicontazione.  

La redazione del Bilancio di Genere deve essere predisposta annualmente dal Comitato di 

Pari Opportunità. 

PREMESSA 

“Il Gender Budget, secondo la definizione del Consiglio d’Europa del 31 marzo 2004, 

rappresenta l’adozione di una valutazione d’impatto del genere nelle politiche di bilancio, 

integrando la prospettiva del genere a tutti i livelli della procedura di bilancio e ristrutturando 

le entrate e le uscite per promuovere l’uguaglianza tra uomini e donne”.  

Alla base del bilancio di genere, infatti, vi è la considerazione che esistano differenze tra 

uomini e donne per quanto riguarda le esigenze, le condizioni, i percorsi, le opportunità di 

vita, di lavoro e di partecipazione ai processi decisionali e che quindi, la politica dell’Ente 

non può essere neutrale rispetto al genere, ma al contrario intende determinare un impatto 

differenziato. Questo con il duplice obiettivo di realizzare concretamente le pari opportunità 

e di valorizzare le differenze del genere come motore di crescita della realtà di riferimento.  

Il bilancio di genere consiste in una rendicontazione volontaria e consente agli iscritti di 

conoscere, sia a livello nazionale, che a livello locale, quale sia stata l’evoluzione della 

categoria in rapporto alla presenza maschile e femminile.  

Di particolare importanza nel nostro ordinamento sono state le modifiche apportate nell’anno 

2020 al D.lgs. n. 139/2005 (la norma che regolamenta la professione) che hanno previsto:  

- all’art. 8 l’obbligo per tutti gli ordini territoriali di costituire un Comitato Pari Opportunità 

eletto con le modalità stabilite con regolamento approvato dal Consiglio Nazionale;  

- all’art. 25 l’introduzione delle quote di genere nelle liste elettorali, ovvero ha disposto che i 

2/5 siano riservati al genere meno rappresentato.  

Inoltre l’art. 28 del Codice Deontologico contiene il principio della parità di genere nel 

disciplinare gli incarichi istituzionali. 
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Dal 2019 il nostro Ordine redige il Bilancio Consuntivo di Genere aderendo così alla 

campagna promossa dalla Conferenza Regionale degli Ordini dei Dottori Commercialisti ed 

Esperti Contabili della Toscana finalizzata alla redazione di uno schema da poter utilizzare 

per un Bilancio Consolidato a livello regionale. 

Il Comitato Pari Opportunità del Consiglio Nazionale dei Commercialisti a marzo 2024 ha 

emanato le Linee guida al bilancio di genere, uno strumento operativo per supportare i 

CPO degli Ordini territoriali della categoria nella stesura del Gender Budget e al quale 

questo CPO si è attenuto per la sua predisposizione. 

 

1.1 Quadro di riferimento internazionale ed europeo  

L’esigenza di integrare la prospettiva di genere in tutte le politiche e i programmi pubblici e 

di valutarne periodicamente le ricadute sulla condizione femminile è emersa in occasione 

della Quarta conferenza mondiale sulle donne dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, 

svoltasi a Pechino tra il 4 e il 15 settembre 1995. In coerenza con la prospettiva adottata, il 

Programma di Azione stilato dalla Conferenza faceva specifico riferimento anche alla 

necessità di rendere più trasparenti e aperti i processi di redazione dei bilanci, nonché di 

avvalersi di analisi di genere nella elaborazione delle politiche economiche e sociali. Ciò al 

fine di poterne valutare anche a posteriori il differente impatto su donne e uomini e in questo 

modo elaborare proposte di azioni correttive. Con riferimento al contesto europeo, la 

strategia del Bilancio di genere si situa nell’ambito del più ampio approccio gender 

mainstreaming, che implica l’ideazione, lo sviluppo e l’implementazione delle politiche 

pubbliche incorporando la prospettiva di genere in ogni fase e ad ogni livello. Il Gender 

Budgeting può considerarsi l’applicazione di tale approccio alle procedure di bilancio. Il 

primo riferimento a questo meccanismo di promozione dell’uguaglianza è rinvenibile nella 

Relazione che nel 2003 fu predisposta per il Parlamento europeo dalla Commissione per i 

diritti della donna e le pari opportunità (16 giugno 2003, A5-0214/2003). La Relazione 

costituiva la proposta di una Risoluzione su Gender Budgeting - la costruzione dei bilanci 

pubblici secondo la prospettiva di genere, avente l’obiettivo di attivare gli Stati membri e le 

stesse Istituzioni dell’Unione Europea verso questa nuova prospettiva e di diffondere la 

conoscenza delle strategie di gender Budgeting presso gli organi decisionali e l’opinione 

pubblica. A questo passaggio fondamentale, è seguito il richiamo al Bilancio di genere in 

molteplici atti dell’Unione europea dedicati in senso più generale al tema della parità di 

https://commercialisti.it/visualizzatore-articolo?_articleId=1547681
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genere. Tra le prese di posizione più significative, ci si limita a ricordare la Risoluzione del 

12 marzo 2013 sull’impatto della crisi economica sull'uguaglianza di genere e i diritti della 

donna (2012/2301(INI)), che proprio in un momento di fatica economica esortava gli Stati 

membri ad adottare il gender Budgeting “quale strumento per analizzare i programmi e le 

politiche governative, i loro effetti sull'assegnazione delle risorse e il loro contributo alla 

parità tra donne e uomini”. Ancora, la Risoluzione sull’integrazione della dimensione di 

genere nei lavori del Parlamento europeo del 15 gennaio 2019 (2018/2162(INI)) è tornata a 

chiedere in modo particolare alle istituzioni UE di dotarsi di tale fondamentale strumento e, 

in pari data, la Risoluzione sulla parità di genere e le politiche fiscali dell’Unione europea 

(2018/2095(INI)) ricorda che “l’analisi di bilancio fondata sul genere permetterebbe 

informazioni migliori sull’impatto distributivo degli investimenti pubblici su uomini e donne” e 

permetterebbe agli Stati di “identificare esplicitamente la quota di fondi pubblici destinati alle 

donne e garantire che tutte le politiche per la mobilitazione delle risorse e l’assegnazione 

della spesa promuovano l’uguaglianza di genere”.  

L’attenzione delle istituzioni europee allo strumento del Bilancio di Genere è stata 

confermata – si potrebbe dire a maggior ragione – nel complesso contesto che si è venuto 

a determinare a seguito e per effetto,della pandemia. È stato infatti a più livelli riconosciuto 

come l’emergenza sanitaria, e le sue serie ripercussioni anche economiche, abbiano 

impattato in misura proporzionalmente più significativa sulla condizione di coloro che già 

pativano discriminazioni. 

 La Risoluzione del Parlamento europeo del 21 gennaio 2021 sulla prospettiva di genere 

nella crisi COVID-19 e nel periodo successivo alla crisi (2020/2121(INI) sottolinea dunque 

l’esigenza che i principi dell’integrazione della prospettiva di genere e del Bilancio di Genere 

“siano rispecchiati in tutti gli aspetti della risposta alla crisi COVID-19 per preservare e 

tutelare i diritti delle donne durante tutta la pandemia e nel periodo successivo e per 

rafforzare la parità di genere”.  

Si veda poi il Report della Corte dei conti europea del 2021 “Integrazione della dimensione 

di genere nel bilancio dell’UE: è tempo di tradurre le parole in azione”, sul tema della 

necessità di migliorare, a livello europeo, le capacità di valersi di tale strumento e, più in 

particolare, sulla necessità che i piani nazionali di ripresa e resilienza spieghino in che modo 

le misure proposte dovrebbero contribuire alla parità di genere. 
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1.2 Quadro di riferimento nazionale  

L’esigenza di realizzare attraverso misure concrete un’effettiva parità di genere in tutti i 

contesti organizzativi, tanto più negli Enti Pubblici, trova sicuro ancoraggio anzitutto nei 

principi della Costituzione italiana. L’art. 3 non solo vieta al comma primo ogni forma di 

discriminazione, ma impone anche al suo secondo comma di contrastare e di scardinare gli 

effetti che le stesse hanno inevitabilmente prodotto nel corso del tempo, anche attraverso 

l’adozione di specifiche azioni a supporto dell’uguaglianza. In questa prospettiva, gli artt. 37 

e 51 della Costituzione assicurano alle donne e agli uomini pari condizioni sul lavoro e 

nell’accesso agli uffici pubblici, ma allo stesso tempo affiancano a questa pretesa di 

uguaglianza formale l’obbligo di realizzare un’eguaglianza sostanziale, attraverso misure 

promozionali. Lo strumento del Bilancio di genere si pone come fondamentale strumento di 

“raccordo” tra queste due declinazioni dell’uguaglianza. Esso consente, infatti, di adottare 

una “lente” di genere nella valutazione dello stato di attuazione della parità all’interno di una 

organizzazione. Questa attività di verifica dello status quo e dell’impatto che su di esso 

abbiano prodotto eventuali misure specificamente adottate, consente di reindirizzarle in 

modo più consapevole e con una maggiore attenzione anche alle ricadute “indirette” che 

una misura apparentemente neutra potrebbe avere proprio sulla parità di genere.  

Può senz’altro affermarsi, inoltre, come, mirando a rendere più trasparente ed equa la 

distribuzione delle risorse pubbliche, il Bilancio di Genere assecondi anche i principi di buon 

andamento e imparzialità della Pubblica Amministrazione di cui all’art. 97 Cost. 

In Italia il Bilancio di Genere, prima di essere previsto a livello giuridico, ha iniziato a 

diffondersi in via di prassi grazie ad alcune pionieristiche sperimentazioni avviate da alcuni 

Comuni e Province già negli anni 2000. La ragione per la quale ad essersi attivati per primi 

su questa strada sono stati i governi locali ha probabilmente una connessione con la loro 

maggiore prossimità alla comunità e dunque alle esigenze delle persone. Il Bilancio di 

Genere, infatti, comporta una maggiore attenzione proprio alla corrispondenza tra le scelte 

economiche dell’ente pubblico e i bisogni della collettività di riferimento, con ricadute in 

questo senso positive anche in termini di efficienza, oltre che di equità.  

Una spinta all’adozione del Bilancio di genere da parte di tutte le pubbliche amministrazioni 

è giunta anche con l’adozione della Direttiva n. 2 del 2019 del Ministero per la Pubblica 

Amministrazione e il Sottosegretario delegato alle pari opportunità. La Direttiva sostituisce 

espressamente quella in precedenza approvata il 23 maggio 2007, e nel farlo riproduce la 
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previsione concernente la necessità di promuovere analisi di bilancio in prospettiva di 

genere e di fare diventare questo strumento una pratica consolidata.  

Ancora, con specifico riferimento al Bilancio dello Stato, va segnalato che nel 2016, con una 

modifica apportata all’art. 38-septies della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, si è stabilito che 

il Ministero dell’Economia e delle Finanze avrebbe dovuto avviare, in sede di 

rendicontazione, “un'apposita sperimentazione dell'adozione di un Bilancio di genere, per la 

valutazione del diverso impatto della politica di bilancio sulle donne e sugli uomini, in termini 

di denaro, servizi, tempo e lavoro non retribuito, per determinare una valutazione del diverso 

impatto delle politiche di bilancio sul genere”. 

Limitandosi a segnalare gli atti più recenti, questa previsione trova svolgimento nella 

Circolare del 13 aprile 2021, n. 12 “Bilancio di genere. Linee guida e avvio delle attività 

relative al Rendiconto generale dello Stato 2020“, che indica le modalità operative.  

È importante evidenziare che la promozione della parità di genere rappresenta un “Pilastro” 

del programma europeo Next Generation EU: gli Stati per accedere ai fondi del Recovery 

Fund, mediante l’elaborazione dei piani nazionali di ripresa e resilienza devono promuovere 

l’uguaglianza come azione trasversale alle politiche di ripresa economica. Di conseguenza, 

il Piano nazionale di ripresa e resilienza non solo indica la parità di genere quale priorità 

trasversale, ma impone tra “le misure di revisione e valutazione della spesa” il 

potenziamento del Bilancio di genere.  

Al fine di raggiungere gli obiettivi del PNRR sono state introdotte una serie di norme volte a 

implementare l’eguaglianza in numerosi contesti, come l’imposizione del requisito della 

parità negli appalti pubblici, la previsione della certificazione di genere per le aziende 

virtuose, l’implementazione delle misure di conciliazione vita-lavoro in ambito pubblico e 

privato, la previsione per via legislativa della parità retributiva (cfr. D.lg. n. 77 del 2021; l. 

162 del 2021; D.lg. 36 del 2022).  

Il quadro normativo è dunque orientato all’implementazione della parità di genere in ogni 

settore, quindi anche nell’ambito degli ordini Professionali. 

1. IL COMITATO PARI OPPORTUNITA 

I Comitati Pari Opportunità costituiti presso i singoli Ordini territoriali sono obbligatori ed 

elettivi. 
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L’attuale Comitato è stato composto a seguito delle elezioni del 15 e 16 gennaio 2026, si è 

insediato con la riunione del 3 marzo 2026 e resterà in carica fino alla scadenza dell’attuale 

Consiglio dell’Ordine (quadriennio 2026-2030). 

La costituzione e il funzionamento del Comitato è disciplinata dal nuovo Regolamento - 

approvato dal CNDCEC in data 12 Luglio 2022 e modificato in data 22 Giugno 2023 in merito 

alla costituzione e all’elezione del Cpo - nel quale sono delineate le finalità, i compiti, la 

composizione ed alcune regole di funzionamento. 

Le finalità del Comitato indicate all’art. 2 nel nuovo Regolamento sono: 

a) promuovere le politiche di pari opportunità nell’accesso, nella formazione e qualificazione 

professionale; 

b) segnalare al Consiglio dell’Ordine i comportamenti discriminatori sul genere e su 

qualsivoglia altra ragione e ogni ostacolo che limiti di diritto e di fatto la parità e l’uguaglianza 

sostanziale nello svolgimento della professione di dottore commercialista e di esperto 

contabile; 

c) vigilare che nella concreta applicazione delle disposizioni del d.lgs. n. 139 del 2005, sia 

rispettato il principio della parità di genere. 

Le funzioni del Comitato indicate all’art.3: 

Il Comitato Pari Opportunità propone, anche tramite il Consiglio dell’Ordine, interventi volti 

ad assicurare una reale parità tra uomo e donna tra tutti gli iscritti nell’albo dei Dottori 

Commercialisti e degli Esperti Contabili e nel Registro dei tirocinanti. A tal fine può: 

a) svolgere attività di ricerca, analisi e monitoraggio della situazione degli iscritti nell’albo e 

dei tirocinanti al fine di individuare condizioni soggettive od oggettive di disparità nell’ambito 

istituzionale di pertinenza dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili; 

b) diffondere informazioni sulle iniziative intraprese, d’intesa con il Consiglio dell’Ordine; 

c) elaborare proposte atte a creare e favorire effettive condizioni di pari opportunità anche 

nell’accesso e nella crescita dell’attività professionale; 

d) proporre al Consiglio dell’Ordine iniziative previste dalle leggi vigenti; 
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e) vigilare sull’applicazione delle norme esistenti in materia di pari opportunità e non 

discriminazione sia all’interno dell’Ordine che all’esterno, con compiti di intervento laddove 

si ravvisi una non conformità alla norma; 

f) elaborare e proporre codici di comportamento diretti a specificare regole di condotta 

conformi al principio di parità e ad individuare manifestazioni di discriminazione anche 

indirette; 

g) promuovere iniziative e confronti tra Dottori Commercialisti, Ragionieri Commercialisti, 

Esperti Contabili, Praticanti e altri operatori del diritto sulle pari opportunità; 

h) promuovere e organizzare, d’intesa con il Consiglio dell’Ordine, eventi formativi in materia 

di pari opportunità; 

i) predisporre il bilancio di genere dell’Ordine territoriale; 

l) individuare forme di sostegno ed iniziative volte a promuovere la crescita professionale 

degli iscritti e dei tirocinanti operanti in situazioni soggettive od oggettive di disparità e la 

loro rappresentanza negli organi istituzionali anche tramite l’attuazione delle leggi e dei 

regolamenti che disciplinano l’ordinamento professionale; 

m) formulare pareri al Consiglio dell’Ordine e compiere direttamente ogni attività utile a 

valorizzare le differenze, prevenire e contrastare comportamenti discriminatori, a favorire e 

diffondere la cultura della parità e dell’uguaglianza anche rappresentativa. 

Per la realizzazione delle sue attività e finalità il Comitato collabora con gli altri Comitati Pari 

Opportunità istituiti presso gli altri Consigli dell’Ordine, locali, nazionali e/o sovranazionali, 

anche partecipando a reti già costituite e/o costituende, nel rispetto dell’autonomia e delle 

competenze istituzionali dei singoli Comitati. 

Ad oggi il nostro CPO è composto da 7 membri effettivi: 

Carla Giani – Presidente CPO; 

Paolo Garzi – Vice Presidente CPO; 

Sabrina Duchi – Segretaria CPO; 

Miriam Bertocci; 

Piera Bocchino; 
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Silvia Buricchi; 

Monica Puzzella; 

Ai sensi dell’art. 4 del Regolamento sono state ammesse a far parte del CPO in qualità di 

componenti aggiunti: 

Beatrice Berti; 

Eleonora Egidi; 

Sofia Scarpettini; 

Susanna Sgrevi. 

Il Comitato Pari Opportunità si riunisce, anche attraverso strumenti telematici, almeno 

quattro volte l’anno e ogni qualvolta il Presidente lo riterrà opportuno o quando ne sia fatta 

richiesta da almeno tre dei componenti. 
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2.RENDICONTAZIONE DELL’ATTIVITA SVOLTA DURANTE L’ANNO  

 

In premessa viene precisato che le attività esposte qui di seguito sono state svolte dal 

precedente CPO, a cui l’attuale Comitato in carica invia i più sentiti e sinceri ringraziamenti 

per l’opera prestata, che costituisce un’importante eredità, rappresentata da numerose 

iniziative, alcune già concluse, altre avviate e che meritano di essere proseguite e 

ulteriormente sviluppate. 

 

Entrando nel dettaglio, le attività intraprese nel corso dell’anno 2025 dal C.P.O sono state 

le seguenti: 

- E’ proseguita la nostra partecipazione alla Consulta delle Pari Opportunità del 

Comune di Arezzo; 

- Partecipazione all’evento dal titolo “il Ruolo del denaro nella violenza economica: 

imparare a gestirlo per non esserne vittima” organizzato dal CPO dell’Ordine di Prato; 

- Collaborazione con l’Assessorato alle Pari opportunità del Comune di Arezzo 

nell’evento dedicato ai/le giovani delle Scuole secondarie superiori e agli/le 

studenti/esse universitari/e dal titolo “SOTTO RICATTO” che si è svolto presso il 

Campus Universitario Aretino il 14/11/2025; 

- In data 10 Dicembre 2025 è stato firmato il protocollo di intesa con il “Pronto Donna” 

a sostegno delle donne vittime di violenza economica, con lo scopo di offrire un aiuto, 

destinando loro uno sportello di ascolto per instradarle verso l’indipendenza 

economica. A tal proposito alla fine di marzo 2026 è stata inviata a tutti gli iscritti una 

mail per manifestare l’adesione all’elenco dei professionisti disponibili a prestare 

consulenza presso lo sportello d’ascolto del centro. Nel mese di aprile è stato già 

effettuato un primo incontro. 

- I Comitati Pari Opportunità (CPO) della Toscana hanno contribuito alla redazione del 

volume “Il Libro Bianco sulla Violenza Economica in Toscana” con un capitolo 

dedicato, nel quale evidenziano come la nostra categoria, grazie alle proprie 

competenze tecniche e alla sensibilità etica, possa riconoscere e contrastare 

situazioni di abuso finanziario. Il Libro Bianco è un documento di analisi e proposta 

che promuove la consapevolezza e la prevenzione della violenza economica come 
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forma di disuguaglianza di genere. Il volume è stato presentato il 19 Novembre 2025. 

La Toscana è la prima regione italiana a dotarsi di un testo di questo genere. 

- Partecipazione al Convegno organizzato dal CPO Nazionale in occasione della 

giornata per l’eliminazione della violenza sulle donne. Il convegno, dal titolo “Le 

barriere invisibili” ha affrontato il tema delle pari opportunità e il tema della violenza 

presentando il punto di vista di autorevoli relatori tra cui Gino Cecchettin, che ha 

ricordato il protocollo d’intesa siglato dal CPO Nazionale con la Fondazione dedicata 

a Giulia Cecchettin. 

 

Viva e significativa è stata anche la sinergia con i CPO degli altri Ordini toscani, ricordando 

in questa sede che nel corso delle elezioni del 2026 per la prima volta la Toscana è 

rappresentata da quattro Presidenti donne, tutte ex Presidenti CPO 

 

Per quanto attiene alla programmazione 2026: 

- Come già indicato, relativamente al protocollo di intesa con Pronto Donna, è stato 

formato l’elenco dei colleghi che hanno dato la propria disponibilità a fornire 

consulenza alle donne che hanno subita volenza economica e lo sportello di ascolto 

è già attivo; 

- Visto il grande successo dell’evento tenutosi presso il Campus Universitario Aretino 

dal titolo “Sotto ricatto”, è intenzione del CPO reiterare tale iniziativa, coinvolgendo 

ulteriori istituti scolastici e a tal fine sono in corso interlocuzioni con il Comune di 

Arezzo; 

- Ulteriori contatti sono stati presi anche con la Banca d’Italia che ha dato disponibilità 

a collaborare in eventi legati allo stesso tema; 

- Il Comitato si propone di avviare un'analisi di fattibilità finalizzata alla stipula di 

convenzioni con enti pubblici e privati, nonché con associazioni del territorio, al fine 

di offrire agli iscritti l'accesso a centri estivi e attività ricreativo-educative per i figli. 

L'iniziativa mira a supportare la conciliazione tra vita professionale e familiare, 

riducendo il carico organizzativo a carico dei colleghi durante il periodo estivo. 

- Il CPO intende promuovere la distribuzione di un questionario conoscitivo rivolto a 

tutti gli iscritti del nostro ordine territoriale, con l'obiettivo di mappare le esigenze più 

diffuse e individuare le tematiche di maggiore interesse su cui orientare le future 
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attività. L'indagine costituirà uno strumento fondamentale per una programmazione 

partecipata e rispondente alle reali necessità della platea dei commercialisti. 

- Uno dei progetti più ambiziosi del nostro CPO è istituire una “Banca del Tempo”, uno 

strumento di mutualità orizzontale che consente agli iscritti di mettere a disposizione 

della comunità associativa le proprie competenze e il proprio tempo, a beneficio dei 

colleghi che si trovino in situazioni di necessità. Il progetto si inserisce in una logica 

di solidarietà professionale e si propone di valorizzare le risorse interne al nostro 

ordine territoriale, dando vita a una rete strutturata di supporto reciproco tra 

professionisti. 

-  

3.METODO DI REDAZIONE 

 

I dati utilizzati sono stati forniti da: 

 

Segreteria ODCEC di Arezzo 

Fondazione Nazionale Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili. 

 

La Fondazione nel mese di maggio di ogni anno redige un rapporto sullo stato della 

professione esprimendo i dati riferiti all’anno precedente.  

Pertanto, in fase di elaborazione del presente bilancio, sono disponibili i dati relativi all’anno 

2024. 

 

4.ANALISI DEL CONTESTO 

In questo paragrafo si analizza la composizione dell’Ordine territoriale utilizzando i dati 

contenuti nell‘Albo e si analizzano anche i dati relativi ai praticanti. 

Ricordiamo che la storia di questo CPO che redige quest’anno il suo quinto bilancio 

consuntivo di genere consente di raffrontare dati di più anni e di apprezzarne le variazioni e 

i trend. 

Le informazioni che se ne traggono indicano un Ordine territoriale in cui nel tempo il genere 

femminile è entrato negli organi istituzionali e soprattutto nell’ultimo mandato trova 

rappresentanza equilibrata in quasi tutte le cariche istituzionali. 
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4.1 ISCRITTI ALL’ALBO 

Nella tabella sottostante si riportano i dati degli iscritti, suddivisi per Sezione A, B e Speciale 

per gli anni 2019, 2020, 2021,2022, 2023,  

2024 e 2025: 

 

RIEPILOGO ISCRITTI ODCEC AREZZO 

  SEZIONE A SEZIONE B 
SEZIONE 

SPECIALE 
TOTALI % di genere 

2019           

Donne 272 4 2 278,00 39,66% 

Uomini 407 10 6 423,00 60,34% 

Totali 679 14 8 701,00 100,00% 

2020           

Donne 274 4 2 280,00 39,94% 

Uomini 404 10 7 421,00 60,06% 

Totali 678 14 9 701,00 100,00% 

2021           

Donne 274 4 3 281,00 40,20% 

Uomini 401 10 7 418,00 59,80% 

Totali 675 14 10 699,00 100,00% 

2022           

Donne 277 3 3 283,00 40,60% 

Uomini 397 10 7 414,00 59,40% 

Totali 674 13 10 697,00 100,00% 

2023           

Donne 274 3 3 280,00 40,23% 

Uomini 400 9 7 416,00 59,77% 

Totali 674 12 10 696,00 100,00% 

2024           

Donne 267 3 4 274,00 40,12% 

Uomini 396 8 5 409,00 59,88% 

Totali 663 11 9 683,00 100,00% 

2025           

Donne 263 3 4 270,00 39,82% 

Uomini 395 8 5 408,00 60,18% 

Totali 658 11 9 678,00 100,00% 

 

Nel 2025 purtroppo si rileva un ulteriore calo degli iscritti che passano da 663 a 658 unità. 

Tale riduzione si subisce in entrambi i generi ma soprattutto nel genere femminile. 

La percentuale delle iscritte all’ODEC di Arezzo nell’anno 2024 (40,12%) resta comunque 

superiore rispetto alla media nazionale per lo stesso anno (34%) riportata nel Rapporto 

sull’Albo dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili pubblicato dalla Fondazione 

Nazionale dei Commercialisti in data 09/06/2025, e anche superiore alla media toscana che 

si attesta al 30,6% (dati sempre del 2024). 
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Nel bilancio consuntivo riportiamo anche i dati riferiti all’età degli iscritti. 

A livello nazionale nel 2024 gli iscritti under 40 rappresentano il 16,50%, gli iscritti tra i 41 e 

i 60 anni il 56,60% e gli iscritti over 60 il 26,90%. 

In Toscana nel 2024 gli iscritti under 40 rappresentavano il 15,30%, gli iscritti tra i 41 e i 60 

anni il 52,20% e gli iscritti over 60 il 32,50%. 

Arezzo sempre nel 2024 esprimeva il 13,40% di iscritti under 40, il 53,60% tra i 40 e i 60 

anni e il 33,00% over 60. 

Anche in riferimento all’età degli iscritti possiamo notare che sia a livello nazionale che 

regionale e provinciale la percentuale degli under 40 continua a diminuire. Pertanto è una 

categoria professionale che sta invecchiando senza un ricambio generazionale. 

 

Per l’anno 2025 si riporta nella tabella sottostante la suddivisione degli iscritti alla 

sez. A, B e Speciale per generazioni in base all’età. 

 

SUDDIVISIONE ISCRITTI ODEC 2024 SEZ. A, B E SPECIALE PER GENERAZIONI 

GENERAZIONI UOMINI DONNE TOTALI  % 

Generazione silenziosa nati fra il 1928-1945 15 0 15 2,21% 

Baby Boomers nati fra il 1946-1964 163 64 227 33,49% 

Generazione X nati fra il 1965-1980 168 155 323 47,64% 

Millenials nati fra il 1981-2000 62 51 113 16,66% 

Generazione Z nati dopo il 2000 0 0 0   

Totali 408 270 678 100,00% 
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4.2 CARICHE ISTITUZIONALI 

Si riporta di seguito la composizione in termini di genere degli organi dell’Ordine dei Dottori 

Commercialisti ed Esperti Contabili di Arezzo in relazione al mandato attuale ed ai due 

precedenti. 

 CONSIGLIO 
DELL'ORDINE 

COLLEGIO SINDACALE 
CONSIGLI DI 
DISCIPLINA 

Totali % 

Mandato 2013 – 2016 

Donne  2 1 0 3 12% 

Uomini  9 2 11 22 88% 

TOTALI 11 3 11 25 100% 
     

 

Mandato 2017 – 2021 

Donne  3 2 3 8 32% 

Uomini  8 1 8 17 68% 

TOTALI 11 3 11 25 100% 

 

Mandato 2022 – 2026 

Donne  5 2 6 13 52% 

Uomini  6 1 5 12 48% 

TOTALI 11 3 11 25 100% 

 

A differenza dei precedenti mandati quello scaturito dalle elezioni del 2022 evidenzia 

come il nostro Ordine abbia centrato l’obiettivo di raggiungere una piena parità di 

genere. 

Da evidenziare inoltre che nel nuovo mandato 2026-2030 il numero di donne all’interno del 

Consiglio dell’Ordine si è mantenuto pari a 5 e inoltre, per la prima volta, la carica di 

Presidente è ricoperta da una donna. 

 

Si riporta nella tabella sottostante la suddivisione per genere delle cariche del Consiglio 

dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Arezzo. 

SUDDIVISIONE DI GENERE CARICHE ODCEC 

Mandato 2013-2016 Genere 

Presidente Uomo 

Vice Presidente Donna 

Segretario Uomo 

Tesoriere Donna 

Mandato 2017-2021 Genere 

Presidente Uomo 

Vice Presidente Uomo 
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Segretario Uomo 

Tesoriere Donna 

Mandato 2022-2026 Genere 

Presidente Uomo 

Vice Presidente Donna 

Segretario Uomo 

Tesoriere Donna 

Si riporta di seguito la composizione in termini di genere degli organi della Fondazione 

dell’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Arezzo in relazione al 

mandato attuale e ai due precedenti.  A partire dal Mandato 2022-2026 le Commissioni di 

Studio sono di competenza della Fondazione, mentre in precedenza erano di competenza 

dell‘ODCEC, ma per una più corretta comparazione sono state inserite nel presente 

prospetto. 

 
COMITATO DIRETTIVO COLLEGIO REVISORI 

COMMISSIONI DI 
STUDIO 

Totali % 

Mandato 2013 – 2016 

Donne  2 0 24 26 24,76% 

Uomini  2 3 74 79 75,24% 

TOTALI 4 3 98 105 100,00% 

Mandato 2017 – 2021 

Donne  4 0 15 19 23,46% 

Uomini  7 3 52 62 76,54% 

TOTALI 11 3 67 81 100,00% 

Mandato 2022 – 2026 

Donne  6 2 19 27 45,00% 

Uomini  5 1 27 33 55,00% 

TOTALI 11 3 46 60 100,00% 

 

Per il mandato 2022-2026 anche la Fondazione vede l’incremento della presenza femminile 

e si avvicina al raggiungimento dell’obbiettivo della parità di genere. 
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4.3 PRATICANTI 

Si riporta di seguito la composizione degli iscritti al registro dei Praticanti con distinzione di 

coloro che hanno terminato il tirocinio e coloro che hanno il tirocinio ancora in corso.  

RIEPILOGO PRATICANTI ISCRITTI ODCEC AREZZO 

  

Totale Praticanti iscritti Tirocini terminati  Tirocini in corso 
% di genere 

tirocini in corso 

2019         

Donne 85 71 14 58,33% 

Uomini 68 58 10 41,67% 

Totali 153 129 24 100,00% 

2020         

Donne 67 57 10 50,00% 

Uomini 56 46 10 50,00% 

Totali 123 103 20 100,00% 

2021         

Donne 60 49 11 36,67% 

Uomini 59 40 19 63,33% 

Totali 119 89 30 100,00% 

2022         

Donne 43 33 10 34,48% 

Uomini 59 40 19 65,52% 

Totali 102 73 29 100,00% 

2023         

Donne 40 32 8 26,67% 

Uomini 58 36 22 73,33% 

Totali 98 68 30 100,00% 

2024         

Donne 33 27 6 31,58% 

Uomini 56 43 13 68,42% 

Totali 89 70 19 100,00% 

2025         

Donne 27 19 8 30,77% 

Uomini 61 43 18 69,23% 

Totali 88 62 26 100,00% 

 

Dall’analisi dei dati presenti nella tabella si evidenzia che la riduzione degli iscritti totali è 

dovuta esclusivamente al decorso dei 5 anni per i tirocini terminati. Nel 2025 rispetto al 2024 

si rileva un incremento di 7 unità per i tirocini in corso.  

 

Per l’anno 2025 si riporta nella tabella sottostante la suddivisione degli iscritti Praticanti con 

tirocinio in corso per generazioni in base all’età. 
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SUDDIVISIONE PRATICANTI ODEC 2025 PER GENERAZIONI 

GENERAZIONI UOMINI DONNE TOTALI 

Generazione silenziosa nati fra il 1928-1945 - - - 

Baby Boomers nati fra il 1946-1964 - - - 

Generazione X nati fra il 1965-1980 -2  2 

Millenials nati fra il 1981-2000 13 7 20 

Generazione Z nati dopo il 2000 3 1 4 

Totali 18 8 26 

 

Per il mandato 2022-2026 si fa presente che si aggiunge quale organo anche il CPO che è 

costituito da 7 membri eletti di cui 6 donne e 1 uomo e da 3 membri aggiuntivi di cui 3 donne. 

 

5.IL DIVARIO RETRIBUTIVO-FOCUS SUL GENDER PAY GAP 

 

Come noto, ogni anno la Fondazione Nazionale dei Dottori Commercialisti pubblica un 

rapporto sull’andamento economico dei territori e sulla composizione dei singoli ordini locali, 

con la statistica dei redditi per genere. 

L’ultimo disponibile è il Rapporto 2025 sull’Albo dei dottori Commercialisti ed esperti 

contabili riferito all’anno 2024 e descrive di seguito la nostra Provincia: 

 

Dati territoriali  Imprese  

Popolazione 336.2450 Imprese attive 33.097 

Superficie (kmq) 3.197 Società di persone 5.314 

Pil nominale (mln €) 11.504 Società di capitali 9.134 

Pil pro-capite (Euro) 34.214 Imprese attive/iscritti 48,50 

Numero di Comuni 36 Società di persone/ iscritti 7,80 

Abitanti / Iscritti 492 Società di capitali/iscritti 13,40 

 

Risulta particolarmente interessante confrontare i dati reddituali degli iscritti all’Ordine di 

Arezzo rispetto al resto della Toscana e al dato Nazionale, ponendo particolare attenzione 

al divario retributivo di genere. 

Di seguito le tabelle desunte dal Rapporto della Fondazione riferito ai redditi medi IRPEF 

degli anni 2022 e 2024: 
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DISTRIBUZIONE DEL REDDITO DEGLI ISCRITTI (MEDIA IRPEF) 

Report 2023 
NAZIONALE TOSCANA AREZZO 

 riferito all’anno 2022 

Donne  45.832,00 € 44.831,00 € 45.607,00 € 

Uomini  78.922,00 € 76.337,00 € 72.732,00 € 

MEDIA 68.073,00 € 66.237,00 € 61.882,00 € 

 

DISTRIBUZIONE DEL REDDITO DEGLI ISCRITTI (MEDIA IRPEF) 

Report 2024 
NAZIONALE TOSCANA AREZZO 

 riferito all’anno 2023 

Donne  49.131,00 € 47.687,00 € 48.298,00 € 

Uomini  85.120,00 € 82.197,00 € 79.009,00 € 

MEDIA 73.277,00 € 71.128,00 € 66.745,00 € 

 

DISTRIBUZIONE DEL REDDITO DEGLI ISCRITTI (MEDIA IRPEF) 

Report 2025 
NAZIONALE TOSCANA AREZZO 

 riferito all’anno 2024 

Donne  53.684,00 € 53.979,00 € 56.590,00 € 

Uomini  93.987,00 € 89.131,00 € 86.441,00 € 

MEDIA 80.648,00 € 77.809,00 € 74.726,00 € 

 

Altro confronto interessante è quello tra la “MEDIA IRPEF” di Arezzo tra 2019 e il 2024: 

DISTRIBUZIONE DEL REDDITO DEGLI ISCRITTI (MEDIA IRPEF) 

  2019 2024 

Donne  38.909,00 € 56.590,00 € 

Uomini  61.760,00 € 86.441,00 € 

MEDIA 53.041,00 € 74.726,00 € 

 

 

Il dato rilevante riguarda il Gender Pay Gap, che è stato calcolato utilizzando il reddito medio 

per l’anno 2024 degli Iscritti all’ordine della Provincia di Arezzo suddiviso per genere. Il 

Gender Pay Gap medio nella nostra realtà è di circa il 35%, ossia le donne 

guadagnano in media circa il 35% in meno rispetto agli uomini a parità di condizioni.  

Di seguito si riporta l’andamento del Gender Pay Gap per la Provincia di Arezzo dal 2018 al 

2024. 
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Come si può notare l’andamento del Gender Pay Gap, pur attestando una lieve tendenza a 

diminuire, rimane sostanzialmente invariato nel corso degli ultimi 7 anni a conferma di un 

quadro in lento miglioramento ma ancora lontano dalla parità sostanziale. La buona notizia 

è che Arezzo si distingue positivamente su due fronti: la rappresentanza istituzionale 

femminile (già al 52%) e un gender pay gap inferiore sia alla media nazionale di categoria 

sia a quella del mercato del lavoro in senso ampio. La sfida aperta riguarda invece il fronte 

reddituale — dove il 35% di divario resta inaccettabile — e quello del ricambio 

generazionale, con una presenza giovanile, e in particolare femminile giovane, in calo 

costante sia nell'Albo che nel registro dei praticanti. Su questi due fronti la pressione 
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culturale e istituzionale del CPO, insieme alle iniziative di sistema già avviate a livello 

nazionale, rappresenta la leva più efficace a disposizione della categoria. 

Il gender pay gap che caratterizza i commercialisti di Arezzo e dell'intero territorio nazionale 

non è un'anomalia isolata, bensì la manifestazione locale di una dinamica che attraversa in 

modo pervasivo l'intero mondo delle libere professioni in Italia. Comprendere questa 

trasversalità è utile non solo per contestualizzare i dati, ma anche per individuare le cause 

profonde del fenomeno e le leve su cui agire. 

I dati delle Casse di previdenza private mostrano una forte eterogeneità nella parità 

reddituale di genere tra le diverse professioni. Tra gli avvocati si osserva lo squilibrio 

maggiore, con il reddito femminile pari al 49,7% di quello maschile. Anche i commercialisti 

e gli ingegneri mostrano forti divari, con valori dell'indice di parità poco sopra il 50%. Il miglior 

risultato in termini di parità lo fanno registrare psicologi (79,8%), infermieri (78,5%), periti 

agrari (73,5%), biologi (70,8%) e consulenti del lavoro (70,3%). 

Questo quadro di confronto è di grande utilità interpretativa: il gap del 35% rilevato ad Arezzo 

per i commercialisti — superiore in termini assoluti a quello riscontrato in professioni come 

la psicologia o la consulenza del lavoro, ma inferiore a quello dell'avvocatura — suggerisce 

che le cause non sono riconducibili a specificità della singola categoria, ma a fattori 

strutturali comuni che operano con intensità variabile a seconda del modello organizzativo 

e del tipo di clientela. 

Al di là dei numeri di singola categoria, la lettura trasversale dei dati 2025 converge su un 

nucleo di cause strutturali comuni a tutte le professioni, che meritano di essere nominate e 

analizzate esplicitamente. 

La penalità di cura (care penalty): Secondo un recente rapporto dell'INAPP, oltre il 72% delle 

donne inattive e non disponibili a lavorare nella fascia 30-34 anni indica i carichi familiari 

come principale ostacolo. L'Italia si colloca al quinto posto tra i Paesi OECD con il più ampio 

divario di genere nel tempo dedicato al lavoro di cura: le donne vi dedicano in media oltre 

cinque ore al giorno, mentre gli uomini poco più di due. 

Questa asimmetria non è neutrale rispetto al reddito professionale: nel lavoro autonomo e 

nella libera professione, dove non esistono tutele lavoristiche tipiche del lavoro dipendente 
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(permessi retribuiti, astensione facoltativa, sostituzione), il tempo sottratto dall'attività di cura 

si traduce direttamente in minori incarichi, minore fatturato, minore visibilità presso i clienti. 

Il 2025 e il 2026 segnano una svolta normativa di rilievo su entrambi i fronti — europeo e 

nazionale — che avrà ricadute anche sul mondo delle libere professioni. 

Sul piano europeo, la Strategia europea per la parità di genere 2020-2025 ha individuato la 

parità salariale come priorità, ribadendo il principio "stessa retribuzione per un lavoro di pari 

valore". La nuova Direttiva 2023/970 sulla trasparenza retributiva è entrata in vigore nel 

2026 e obbliga le imprese a comunicare chiaramente i livelli salariali, rendendo più semplice 

per lavoratrici e lavoratori rivendicare il proprio diritto a un trattamento equo. 

Sul piano nazionale, il governo italiano ha approvato nel settembre 2025 una riforma delle 

professioni ordinistiche con una portata trasversale: il disegno di legge delega interessa 14 

professioni e introduce principi comuni che vanno dall'equo compenso fino alla promozione 

del ricambio generazionale e alla lotta al gender gap. Sebbene i decreti attuativi 

richiederanno tempo, si tratta del segnale normativo più significativo degli ultimi anni per il 

mondo ordinistico, e la sua attuazione andrà monitorata con attenzione proprio dal punto di 

vista della parità di genere. 

 

6.SONDAGGIO 

 

Le linee guida prevedono anche la rilevazione dei dati espressi nei sondaggi via via proposti 

agli iscritti. 

Come già indicato nel precedente bilancio, sin dal 2018 gli Ordini toscani hanno avviato la 

prassi di diffondere un questionario circa la situazione degli iscritti e le loro esigenze. 

Il nostro CPO ricorda ancora una volta gli esiti all’armanti emersi dal primo questionario 

nazionale denominato “Conciliazione vita - lavoro e gender pay gap” (allegato al bilancio di 

genere nazionale): un esteso problema di assistenza e cura della famiglia e alcune 

importanti criticità nell’organizzazione dell’attività professionale rispetto alla conciliazione 

vita-lavoro.  

Genera inquietudine il tempo eccessivo che la gran parte dei commercialisti dedica 

all’attività professionale. 
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Nel paragrafo dedicato al Gender Pay Gap vengono formulate e verificate alcune ipotesi 

teoriche, relative alle possibili cause del Gender Pay Gap nella nostra professione. Sia i 

risultati del questionario, che i dati indicati nel Bilancio di Genere, hanno confermato che le 

donne sono maggiormente presenti nelle fasce di reddito più basse, mentre gli 

uomini in quelle più elevate. Questo fenomeno, tuttavia, è ancora poco studiato nelle 

professioni liberali. Per tale ragione si è deciso di approfondirlo, perché solo tramite la 

comprensione delle cause si possono proporre soluzioni efficaci.  

Invitiamo quindi nuovamente tutte le colleghe e i colleghi a leggere e riflettere sui dati 

espressi nel sondaggio a sulle ipotesi formulate quali cause dei divari descritti.  

Qualsiasi suggerimento o riflessione sarà accolta con interesse da parte del CPO di Arezzo 

che si farà portavoce delle istanze proposte in sede nazionale. 

7.CONCLUSIONI 

 

Anche quest’anno ci troviamo ad esporre osservazioni statistiche che descrivono in termini 

numerici quale sia la partecipazione dei diversi generi alle attività del nostro Ordine e 

mostrano la dinamica dei redditi tra gli appartenenti alla nostra professione e anche 

quest’anno le statistiche rivelano nel nostro territorio un’equilibrata presenza del genere 

femminile nella professione e nei ruoli istituzionali. 

Rimangono però molte criticità:  

- resta non equilibrata la statistica reddituale; 

- resta più alta l’età media della nostra Provincia rispetto al dato regionale e nazionale 

e una minor presenza di giovani colleghe. 

Rimane a carico nostro, presidio delle pari opportunità per conto del nostro Ordine 

territoriale, la responsabilità e l’onore di diffondere la cultura delle pari opportunità nella 

consapevolezza che la reputazione della nostra professione e quindi la sua attrattività non 

può prescindere dalla mitigazione delle barriere all’ingresso, etiche ed economiche. 

 

Invitiamo tutti gli iscritti a riflettere sulle informazioni riportate perché è interesse di tutti noi, 

professionisti e cittadini, operare per un contesto sociale e lavorativo il più possibile inclusivo 

e attento alle diverse esigenze della persona. 
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Incoraggiamo tutti gli iscritti a partecipare attivamente alle iniziative del Comitato Pari 

Opportunità, nonché a formulare proposte e osservazioni, con il comune obiettivo di 

contribuire alla promozione di una professione sempre più etica e, di conseguenza, 

maggiormente attrattiva. 

 

Arezzo, 27/04/2026             

 

CPO ODCEC Arezzo 

 

Carla Giani – Presidente 

Paolo Garzi – Vice Presidente  

Sabrina Duchi – Segretario 

Miriam Bertocci 

Piera Bocchino 

Silvia Buricchi 

Monica Puzzella 

 

Componenti aggiunti: 

Beatrice Berti 

Eleonora Egidi 

Sofia Scarpettini 

Susanna Sgrevi 


